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Alexandria 1 Novembre 18U. 

Era ornai tempo , pensava un lettore del Compte-Rendu , che ti smentisse rosi 
insolente giornalismo , cht* da tanti mesi persegue i funzionarj del Magistrato di 
Sanità : anzi era ornai tempo, etie si fossero conti i prodigiosi travagli, e mara- 
vigli resultiti da questi funzionarj Ottenuti pnidant la campagne du il Aoùl 18it 
ju\i\u' au 16 Aotìt 18.3. A7r. Henriiy Commisxaire permanati du Maqislrat de 
Sauté t u AlexnmUie , ha pubblicato eoli' » svili mbre, un opuscolo , c' est à dire 
il Compie- fiendu di questa memorabile Campania, Compie-Hettdu che scrii lo da 
Ini quale Autorità , ha diritto ad una cieca credenza ed il nostro silenzio dovrebbe 
oee«-ssari imente condurre a tale conseguenza. Si , il nostro silenzio sarebbe in 
late circostanza una piena conferma della verità di quello scritto , e noi che fum- 
mo ira qin lli cU<* svelarono con articoli appoggiati al falli, qualche patte dei di- 
felli, ommissioni, ed abusi di questi funzionai j , noi saremmo tacciati di falsi se 
non ne imprendessimo l'esame critico. Noi che vogliamo mantenerci nel mondo 
quella opinione di sln«eri ed onesti, che colle nostre azioni e scritti ci slamo 
nurcata, noi giudichiamo tale nostro travaglio, non siccome guidato da spirilo 
di reazione , che sarebbe villa, ma siccome ado di coscienza , che costituisce una 
doverosa vittù. Nell i massa degli esseri vi li inno infinita di opinioni, ma al con- 
tano della Venta, sebbene il più delle volle male sentita , vi ha un giudizio 
solo, universale. Noi coi fatti da questa sorretti «Odiamo le ire; il trionfo sarà 
a noi. 

ESAME CRITICO 

del Compte-Rendu des trovnux de la Santi Publique ó Alexandrìe , 
par Mr. F. Henricy Cvmmissatrc Permanerti. 

Noi non ci tratterremo né sullo stile, né d'Intorno le ampollose, ed insigni- 
scami digressioni che vi si trovano sparse in tanta copta: tale non é nostra mis- 
sione. Noi ci arresteremo sul punti risguardanti lo storico dei travagli , quindi a 
considerarne, le misure, i resultati, e la natura o verità dei fatti ivi rappresentati. 
A provarne, o la falsità degli ultimi, od il danno dei primi ci faremo forti ora 
con ragionamenti, ora con altri falli che non si potranno smentire giammai. 

- C est à f occusion de ce dernier co*, que NON* Bt'OftJ commetti è à metlre 
- en pratiqut ces mesurcs préveniives sur une é< -belle plus largo que prèié'iem- 
» ment . dont nous uvons ri stenti les meilleurs effets eu fatsant transporter au 
* Lazaret les hubitanis de celle oqueUc puur y (aire spoglio et leurs effets pour 
» y lue serriate. » Compie Reodu — P. 9. 

Se avesse dello una scala più larga di abusi e di vessazioni , se avesse detto 
donde risentire si dovettero / p<ù tristi effetti, ed in One se avesse aggiunto 
misure preventive contraddir fiumi od altre sue azioni conxecutive. noi non farem- 
mo che eco alla verità. Di questo nostro assunto eccone (e prove. 

Abusi, t regolamenti da lauti anni In vigore stabiliscono la quarantina della 
sola casa dell' altare, lo di piste, e perché? perche l'esperienza insegni che se 
si volesse camminare colla serie delle compromissioni, non ci saceb.be più fine; 
che se nulla meno si avesse crealo in oggi di ottenere migliori risultati non solo 
cotta quarantina di un' Osella intiera, contrada, ecc. (che sarebbe pur bene:) 
ma col far trasportare al Lazzaretto lutti gli Abitanti, effetti, ecc., si avrebbe do- 
vuto stabilire una legge approvata col concorso dt tutti i membri come vogliono 
gli statuti, e non procedere alla sua esecuzione perchè si ba la forza, ed il po- 
tere. La Legge non si discutè, la legge non esiste , dunque il lutto si progettò e 
si esegui dal S"g. commissario, e perciò abusivamente. 

Vessazioni. E chi non troverà vessatorio che quante famiglie si trovano rac- 
colte tn un' Oketta, Quartiere, Contrada, ecc. molle delle quali si vivono senza 
conoscenza le une colle altre , debbano sacrificare i loro interessi tutu , i loro 
effetti , forse esporre le loro vite per uscirne al Lazzaretto , e subirne spoglio e 
spurghi , solo perchè alloggiano nella slessa Okella ove vi ebbe un attaccalo? e 
se tutti noi sanno, il diremo noi, che vi hanno delle Oselle , e fra queste l'O- 
kella nuova rhe raccoglie oltre 7o famiglie di ogni ceto . senza parlare dei fore- 
stieri che possono aversi di passaggio nelle Locande dell' Osella , e di tanti altri 
che si vivono in pensione nelle stesse famiglie. E dove havvi uno siabilunenlo, 
quasi un'altra Città, per tutti convenevolmente contenere, se possono aversi , 
come si ebbero degli attaccali nello stesso giorno in più Okcllc? 

l pitr* toh n «fTBTTi. Da questa prima misura che ne derivò? avvertila la 
popolazione , non già che havvl questa nuova legge , ma che un abuso di forza 
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c potere la fa eseguire, al primo sospettar»! di un attaccalo, le famiglie di quelle 
Okelle »e ne fuggirono . trasportando pur seco i loro eff. Iti , e si sparsero perla 
Città, e sirrome il mettere in ewca/looe le misure sanitarie in ci usa di un anne- 
ralo , é successivo alla medica dirhi.ua/ione, ne venne t he siano siate più sol- 
lecite quelle a deludere la vessazione, che ti funzionario a pr.ii carta ; e se fra 
queste vi erano del veramente compi ou.esi , essi f perdendosi dovettero ncc.es- 
sar|;imente rompromeitere alni, annientando di tali* modo t| numero delle vitti, 
me del capriccio allrui. — Nella OkeH i Muro vi ebbe un attaccalo, prima però 
ehe dal Sig. Commissario si ripetrssel i scali più larga tirili 1 tue mi*nrc , molte fa- 
miglie èva» uarooo le ease delle peiM)i.e ed effetti. Il Magistrato piclese obbligarle di 
rientrarvi per subire quarantine, ree. fonino interessili virj Consoliti, secondo 
levane protezioni, ma invano, intanto il Sig. Henri» y p.r ottenere in qualche 
modo vittoria , UsO della menzogna . assicurando II Consolalo Toscano, dell* in- 
lenmlo e eooperazlone di tutte le altre Antonia consolari > ir eseguimento di 
quelle misure. Fu allora ehe dal Consol ilo Toscano rosi ingannalo si ordinò ad 
una famiglia suddita di co«tliuirsi in quarantina, ritornando n< II' Ok< Ha. Ma av- 
vertila poco dopo quella Autorità del falso, deman io con lettera olfi- tale al Ma- 
gistrato che nello spazio di due ore lesse liberala quella famiglia cosi abusiva- 
mente Imprigionala , ai ehe non accedendo il sig. h. nriey, if Consolato Toscano 
usò della sua forza ronfio il poter sanitario, e sciolse la famiglia dalla quaran- 
tina.— La Nera di «-erto B arac Castro, che abitava ncll' OkcMa Hodar gedid, ammalò 
di peste. Il padrone se ne era fuggito. Vane essendo tornate le indagini p«-r ri- 
trovarlo , si mise io quarantina il suo fratello , che aveva abitazione affatto sepa- 
rata , e si ripete così la favola del Lupo coli* Agnello. 

In contradizioe colle sue proprie Azioni. Vediamo questo Sig. Henricy co- 
me Commissario del Magistrato . e come individuo particolari!. — Si giudica ai- 
laccato di peste Francesco Handaz/o , napoletano che abitava neir Okella Sussia. 
Si usa della I orza per obbligarlo a passar nel Lazzaretto , sebbene vi sia una legge 
che permeile al malato di guarire o morire nella sua casa. Si, si dimentica non 
solo di costituire tinta V tìkilìa in quarantina f di farne />a%.%n,< te famiqlie al 
Lazzaretto, ecc. ma per di più si trai. .sci. .no mite le misure sanitarie In una 
famiglia ( fuori di quel!' Ok« Ha : ) nel seno della quale I appestato vi aveva pas- 
sato cinque giorni conifnui già ammalato , e se unto il mondo conosceva il fallo, 
e ne parlava, come poteva Ignorarlo il Magistrato t he comprende con se la |h>- 
lizia municipale? — Due giorni dopo ammala di peste il Medico che aveva sezio- 
nalo il padre del Randa/zo ( D. Cugini) la ma casa , e non l' Okella si assog- 
getta a quarantina. Fgb il cura in sua caia . e noi si obbliga di passare in Laz- 
zaretto, e la sua farmacia, e la casa di quei parenti dal quali usciva minuti 
prima col Carboni* di peste, rotano in totale libertà. — Nello stabilimento cre- 
meux (Scuole Ebraiche di mutuo insegnamento) si hanno successivamente tre 
alunni maiali di peste, nessuna providenza. Il Sig. De Benedetti Diretlorc Mae- 
stro ammala, e muore di peste, gli Allievi suol,ì Maestri suoi compagni restarono 
in tutta libertà , e lu per volere del Sig. D. Frias siccome del Comitato di quello 
istituto , che si p issò ad alcune misure di spurgo degli effe li f ecc. tema iuter- 
venta , e conoscenza ateuna dei funzionari di sanità. — La figlia dell' Ajul mle 
di Thalr Bey. Bascià Agà . e prendente del Magistrato di Sanità, dopo tre giorni 
di maialila viene giudicata attaccata di peste : in quei tre giorni il padre atten- 
dendo al disimpegno del proprio dovere , si trovava in continuo mediata ed im- 
mediato contami , e con Thatr Bey , e col Commissario Sig. Renricy , e con lultc 
le carte e stoffe dell' rjlfiz'o. Dichiarala la figlia sua malata di peste , le misure 
sanitarie, la più larga scala di operazioni si rivolse sulla 6ol a casa e famiglia 
della misera. Su| Presidente Thair Bey, sul Commissario Henricy . sulle Carte, 
sulle Stoffe ? come nulla fosse avvenuto. — Il Commissario Sig. Henricy, diino- 
rava in passalo nell' Okella francese, ed il B«abo (custode) di quella , èra anche 
suo servo particolare. Ili questo Boabo che abitava nella stessa Okella ammalò , e 
mori di pesi.- il fi.;lio , fu dichiarata la malattia dopo morte : allora fu 01 dittata la 
quarantina del padre Boabo , nel mentre che pel disimpegno delle sue seconde 
funzioni usciva dalla casa del Sig. Commissario HCnricy lenendo anzi della mo- 
neta in mano , destinala a delle spese domestiche (1) Si eslese la scota delle mi- 
sure sul Buricco del Sig. Commissario ; e sui fornimenti di quello t siccome og- 
getti tocchi dal Boabo j cosi 1/ Buricco fece una quarantina regolare, e la fella 

(1) Mentre questo disgraziato si strascinava al Lazzeretto t egli gridava a 
tutta voce , e perché devo lo subire una quarantina , ed il Sig. Commissario e 
la sua famiglia ne sono Immuni ? IS'on esco lo forse da quella casa ? non era 
io forte in comurtcailone con essi? 
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fu mandata al Lazzaretto per lo spurgo ; ma il Sig. Hi'nricy Commissario , la sua 
famiglia , f suoi effetti suscettibili , il tulio in continua comunicazione col Boato 
padre del morto di peste, ed in fin'' gli individui tulli di quoti' OkeUa non fu- 
rono assoggettati a riguardo alcuno: e lauto avvenne dopo pochi giorni die lo 
stesso Sig. Henriey , quale Commissario . obbligo certo Sig. Lungoni ad uno spo- 
glio e quarantina', siccome compromesso, pm he il figlio del suo Sais (servo del 
cavallo) che peto non dimorava nè unno mila slessa Okella , fu dichiaralo al* 
laccato di peste, Tralasciamo di riponare I' alira compromissione del Sig. Com- 
missario ed impiegali dell'Uffizio di S.<oila ni caso del Sig. D. Viseiii , giù rac- 
contato in un articolo del Portafoglio Maliose N. 918, e molti altri ancora, che 
già per intanto . quanto si disse sufficiente risulta pello scopo prefisso. 

Fu questa una scafa più targa t e più et ita di propagare la peste f e d' al- 
tra parte non furono queste misure ora ubasive t ora vestaloriCj ora contraddi' 
cattiti come r| proponemmo di dimostrare 7 

- Le 8 Janvier 18i-2, rat lieu hi reapparition dnfléau ù Alexandrie t en frap- 

- pnnt à la foli deux milltatrex de la qurde . /' un (tu premier regiment cuseruè 
» à la Porle de Rossette . et fan/re du eecoud castrné ù Ruxxcuin , c' est ù 
» dire , oiur deux extrèmttès opposte*, et en mème tems les plus èloignèex de la 

- I itle.~l.es ftattnUlonx , aux quel* appartenutela ces mihtuires , farenl auxsiiól 

- mi* en quarantine , ecc. ecc. - Cnmple-Rcndij P. i. 

Era invece il secondo, caserné alla Porla di Rossetto, » d il primo a Rasa-el- 
Un. Tale errore poco monta ; vedi, mo Invece rosa si lece di bello in qu<*lp oc- 
rasione. Succedono due casi di pcslc contemporanei in due battaglioni dei Reggi- 
menti ! e II «Iella Guardia, si riconosci no per pesie solo dopo 3 giorni di ina- 
lalffft, lungo il quale tempo vivevano questi battaglioni ip comunica/ ionu cblla 
ritta, e pio strettamente cogli aliti battaglioni componenti i toro reggimenti. Si 
prvservonn !•• misure sanitarie ai battaglioni degli attaccali, masi lasciano Uberi 
del tutto gli altri battaglioni. , , 

» Et enfin dr-puis le 6 Jvùt / nous n' a»ons plus rnrégisbé aucun noiiveau 
cas. Couipte-nvndu , P. 2. 

Non si creda però che se non registrali, non ci siano stali più casi di pcsle; 
come ci si ingannò in allora si vorrebbe ingannare otni lettor*,; ma noi diremo 
invece che il 4 Agosto una levantina venne dii inarata moria di peste, dietro la 
visit i praticata da lune e due le Esperte del Mauislrato . t into é vero. che. quella 
casa fu assoggettala alla quarantina, ma la morta non fmurò nel registro o bui- 
lettino dei 4 . né nei successivi. — A vieppù provare come nessuna fiducia me- 
ritino rati registrazioni . e per tali 'Menu amo (ionie inondi- di parlare il sig. 
Commissario) il Bull, pino giornaliero, quel Bujhlliuo che off. rio al Pascià, si 
Sigg. Consoli, al Pubblico, serve di regolatole dello staio sanitario di Alessan- 
dria, e per le Patenti all'estero, rinomeremo un ; Itro < ano il quale per verità 
non successe nell'epoca detta Campagna ilei Compie- /tenda . ma in un momento 
di assai maggiore entità, cioè pochi «iorni prima che dal Sig. Comm ssario si ri- 
lasciassero le Patenti mite, e con Circolare Officiale si avvertissero i Sigg. Con- 
soli . ex-ere ta Città nella da maialila contagiosa , perchè da 31 giorno , ìhuì si 
trgìitraronn t axi di peste. — Vassili M'cLatis, ricio, ritornava da Cauo e Tanta 
In Alessandria il -25 Asosro , e secondo il costume delle genti povere ricoverava 
in un Caffé nel gran Ba/zaro Turco. Malato , e misero chiedeva soccorsi , e CO- 
«tandis Capo Sarte Ellenico , ed altri amici lo assisterono pel corso di cinque di. 
Il male aumentava, ed i suoi benefattori furono del saggio avviso di passarlo 
neh' Ospitale greco, ove a loro spese venisse regolarmente curalo. Il Medico or- 
dinano alla prima visila si avvide indiarsi di peste , e privatamente denunziato 
al Sig. Commissario II caso, ottenne che di là venisse trasportato al Lazzaretto. 
Per eseguire questo trasporto con lutti i riguardi possibili, il Sig. Commissario 
usò di tutti i rigori sanitaij. e g ustamente stabili che uno nato ilei facchini de- 
stinati alla por ioni ina dovesse compromettersi; che questi, facchino poi facesse, 
spaglio , e quarant'iin , che si xputguwero tallii \uscett»bili dell' Oxpedale greco 
che fossero stali inerbi dal maialo. Sebbene sia sempre rimaso,,pei due giorni 
cioè, nella camera di osservazione. Il -i settembre il Vassili trasportato nel Laz- 
zaretto . fu collocato in una camera appartala fino alla visita medica dell' indo- 
mani , ed il [occhino compromesso , secondo quanto prescritto, fece tosto lo spo- 
glio, e fu destinato allo spurgo dei suscettibili dell' Oxpitate greco. Doe ore dopo 
che il Vassili ricoverava nel Lazzaretto, fu colto da delirio , e per assisterlo, si 
richiamò // facchino che già/ aveva fallo lo xpoglio , il quale perciò si dovette 
nuovamente compromettere. Il Dot. Grassi medico del Lazzaretto nella visita del 
domani riconfermò lo diagnosi dello peste . si ordinò che immediatamente pas- 
sasse nelt' Ospitale dei pestiferati t ove anzi dopo alcune ore mori , e per cui fu 
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sotterralo nel campo degli appettali. Il facchino ripetè lo spoglio , praticò degli 
•purgai , e Uopo 1 giorni di quarantina usci dal Lazzaretto. Era , o non era i>e- 
•te? e potrebbe non esserlo dopo eh*' per giudizio di due medici dall' Ospitai 
greco, h> si inandò al Lazzaretto , e lo si fé* passare all' Ospitale del pesilferati ? 
dopo che il Sig. Commissario mise in rigore le pratiche sanitarie e sull' indivi- 
duo , e sul facchino e suoi sost enibili ? Eppure noi $1 registrò, eppure morto */3, 
: al l settembre si segnarono le Patenti nelle , si scrisse la circolare al Si«g. Con- 
soli , e questi su quella fede rilasciarono dopo altri IO giorni , come di metodo , 
le loro pati-mi nette, eppure infine ad un' autorità consolare, che richiese infor- 
mazione dì questo latto, si memi con allo pubblico officiale, e si rilasciò dallo 
stesso Sig. Commissario il certificato col qu.de si disse estere il t'QnetU mono 
da Castro Ce fatile e non da |»esie. documento che se non fosse falso per il 
fitto , porterebbe la necessaria conclusione di avere tradita la vita , e la tomba 
dell' infelice v ossili, una volta che senza essere malato di pcslc fu tulio dall'O- 
spedali' greco , per morire neh' Ospitale dei pesliferati. 

• Sur ce nombre de 263 cut, )e dois voti* faire observer , Mrssieurs t qu' il 
« faut en dedaire 51, e* est'à-dire , environ le 1/5, ovatti tu Iteu dum te\ (fun- 
» rantatnes de la ville et dant celtes du Lazaret ; qui n' ont accantoni am une 

- nouvelle compromission pour la ville, ecc. (1) . . . A còti du chiare itevi de 15T2 
» ca% qn' a presenti le Tableau de la pe%ie de V annie pricèdeuie pour I' mter- 
« valle de huit moia , du il Dicembre au 16 AoAt , nous devons nous féllcitcr 
» d' en reprinenter a peine te ìfB, dati* la periode entiére de l' annie qui vieni 

• de s' icouler (2). // est Juste ti ' aitribuer ce resultai satisfatsunt aux mesures 
» d' hygiène aussi bieti qu' à la precision de e e Ilei de quarantine que nous avons 

* nppdquées ». Compie- Renio, P. 3. 

Uopo quanto abbiamo or ora enumerato chiaro risulla, che non si deve la 
diminuzione della idra offerta di soli 263 casi ■ aux mesures d hygiine aussi 
» bien qu' à la precision de celle» ile quarantadue que nous avons appUquies • 
come dice l'Autore. Se veri sono i fatti da noi esposti, se dietro quei fatti,! ri- 
sultati dovi-vano essere tutlo all' opposto ché - satisfaisant • la diminulzione 
dunque della cifra dobbiamo ricercarla da ben altra sorgente , ed il giudice im- 
parziale, ed anco il materiale lettore dovranno concludere che minore ancora 
sarebbe stalo quel numero , se si avessi* agito con quelle vere norme che una 
esatta conoscent i del proprio ministero additino. Ammesso pegli antecedenti er- 
roneo il co nceilu dal Uno dell'onera del Sig. Commissario, vediamo noi di tro- 
vare qu di positive ragioni favorirono la diminuzione dei casi, e per maggior 
convincimento lasceremo ora alla scienza , ed al medico pratico il dice , che cir- 
costanze atmosferiche , grado d' intensità , od altro vi abbiano conti ibuito; noi 
la faremo da materiali , e questa volti useremo di tta veste attriti , voyllo dire 
del semplice calcolo (3) per provare il nostro assunto. Sappiamo che per dare un 
giudizio necessita un confronto, non bastava dunque offerite una cifra minoro 
che all' i-poca antecedente , bisognav i determinare gli estremi materiali dei due 
anni , e poi trarne questo giudizio. Ouello che non fu fatto il faremo noi , e ve- 
dremo come sleno esatte le nostre indagini , le nostre induzioni , e di più avremo 
trovalo anco la causa diretta dello sviluppo, o meglio diffusione della peste nello 
Provincie , studio tralascialo pur anco da altri odierni scrittori , cui sarebbe stalo 
convenevolissimo argomento, quanto alle predilette questioni della contagiosità. 
E necessario premettere che la peste fra ooi non si manifestò In questi ultimi 
anni per esservi importata dati* Estero , ma A beoe non fu. e non è che uno 
sviluppo di quel principio latente qua e li diffuso , e mantenutovi in onta alle 
tanto pratiche disirottrici usale dal Magistrato di Sanità. È necessario premettere 
che in generale i primi casi si ebbero, e si hanno negli individui componenti le 
truppe di mare, e dt terra, di S. A o nelle famiglie loro (4) e che pernecessa- 

(1) Siccome nel prospetto del casi dello scorso anno non havvi la sottrazione 
di quanti si sieno attaccati nelle quarantine della Città . o del Lazzaretto , così 
riteniamo fermi i due dati dt 1572 , e -263 , per non cadere in fallaci presunzlo~ 
ni , ed avere poscia dei dubl'j prodotti. 

(2) L* anno anche nel nostro caso dobbiamo hmilar lo a soli 8 mesi , dot dal 
dì S gennajo (mese in cai ria/jparl il flagello) al 16 agosto , se già ci dice che 
nei 4 mesi antecedenti non vi ebbero che soli io cosi,' 

(3) // Sig. Henrtcy prima di appartenere al Magistrato di Sanità, era ne- 
goziante , è positivo che il calcolo deve essere parte tutta sua , anziché nostra. 

SI Ciò pure si ripetè in quesi' anno , « Le 8 Janvier 1842 . eut lieu la ré ip- 
tion du flean à Àlexandrie cn frapponi a la foli deux inilitaires de la gar- 

- Oc ». Complc-Rcndu , p. 2. 
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ria conseguenza la somma maggiore dei primi casi , è fra questo o quelli, e che 
da essi o esse poi ti diffondono in tuila la popolazione : e premettiamo infine che 
non h.iv vi snidalo il quale non sia ammoglialo , e con figli. Ora ai conti. 

Nell'anno 1810-18H avevamo in porto d* Alessandria due flotte composte di 
oltre 50 vele, avevamo tulli gli operai dell' arsenale , due reggimenti della Guar- 
dia , i reggimenti del Genio , degli zappatori di artiglieria , il terzo , il duodecimo 
ed il vi-nlcsimo di Linea . ed il corpo dell' Orla M .drusa , e ricordiamoci bene , 
questi guidali colle loro famiglie. Che vi russerò tutte queste corporazioni , e che 
in tulle queste vi siano stati degli attaccati, risulla non dubbio dal quadro intitola- 
lo: Distinta degli Individui Ammalati di Vette taira n neltOtpedale del Lazzaretto 
dal 18 deembre 1840 al 18 agosto 1811, Manoscritto dal medito di quello Stabi- 
limento , >iu. Dot. Gratti , e dal farmacista Sig Lombardo. Nel quadro gene- 
rale degli individui attaccali T guariti eo\ dal 1 deeembre 1810 al 16 agosto 1841 
dato dall' Ulflzio Centrale, troviamo nel totale di 157-2, già U97 cast nette truppe. 
Fissiamo que»ii due t rmini , ed esaminiamo la posizione delle circostanze pen- 
dant la t'ampagae 18 il IH'.-J. Mancava del lutto la fluita del Gran Signore , i ma- 
rinai della stessa flotta di Sua Altezza erano sparsi pei villagsi delle Provincie 
circostanti , occupali nel varj travagli di scavo di canali , costruzioni di dighe ecc. 
nelle stesse opere erano pure impegnati i reggimenti della Guardia , I' artiglie- 
ria , I' Orla Malti-usa , ed i reggimenti di linea j gli operaj dell' arsenale erano 
dispersi pure essi pel a costruzione delle sarchie , cosi non avevamo in Alessan- 
dria « he qualche battaglione del reggimento Guardie , e pochi mahnaj per la 
custodia dei bastimenti. Mancava dunque direttamente unu dei mezzi principali 
allo sviluppo di una cifra maggiore di casi , e lo prova se soltanto N. 86 lurono 
gli Miserati nelle truppe in Alessandria , e V esservi invece stata peste in tutti 
quei villaggi ove travagliavano queste truppe, perchè dalle truppe importala . e 
nelle quali truppe fece danni non indifferenti (1). Ora non dobbiamo dimenticare 
la quantità delle famiglie che dovevansi avere nel 1810-1811 appartenenti a tanti 
soldati , e perciò stesso la di loro mancanza nel 18.1-1812, seguendo e donne e 
figli I passi diri maiito, e del padre; sicché anche sul corpo dei Fellah l' aumento 
o diininuizlone deve necessaciamcnlc cantili are colle stesse preporzioni di causo 
materiali, e pur troppo innegabili. Lasciando però il calcolo presuntivo, per at- 
taccarsi al positivo diremo , che colla diminuzione dei mezzi occasionanti un 
maggiore xvtluppo di casi , cioè le truppe e le famiglie loro , la eifra doveva es- 
seri* necessariamente minori*, aggiungendo di più che. se si ammettesse la venta 
delle provvidenze sanitarie decantale, non 263 . ma al di sotto di mollo doveva 
essere questa cifra, e valga il vero. Se dal totale di 1578 easi (18io-4t) se ne tol- 
gano 697 affliggenti le truppe, il reslo civili, o popolazione, avremo la propor- 
zione di 4* 1/3 (truppe) (2) sopra 55 ifs della popolazione: del parisi* dal totale 
di 265 e. .si (1811-42) se ne tolgano 86 della truppa, avremo una proporzione 
di 32 3/1 (truppe) sopra 67 \f\ della popolazione. Concludiamo la popolazione fu 
più in.itraiiaia nell'anno 1811-42 che nel 1810-41 , in onta a tante misure sani- 
tarie , come dovea esserlo per quanto detto più sopra , e se le truppe tutte aves- 
sero stanzialo fra noi la dira che offrirebbe il nostro salvatore sarebbe spaven- 
tosa assai , sebbene non oltrepassasse le da noi vedute ultime proporzioni. 

- De plot, par la riunion don» la personnt de noi re. Prisdent de la prl- 
» miire Autor iti Sanitalre apec f/ntendauce de la Police municipale t I' action 
- de ce% deux force* comblnies , notti a permis de teur danner tout te dévetop- 
• pemrnt possible ». , Compte.Rendu, P. 3. 

La Polizia municipale fu sempre unita al Magistrato di Sanila , e S. K. Thair 
Bey conta già oltre due quinquenj quale Baschi A uà , o Capo della polizia , ed 
Incaricalo del potere esecutiva del Magistrato , sicché dunque fino dall' istitu- 
zione nV| Magistrato .V. E. Thair Bey vi fu attaccalo di patere , e di perdona. 
E p« rette oagi soltanto ci si osserva che all' unione dei due poteri , ed alla per- 
sona di S. E. si debbano tanii vantaggi? forse perché dal 29 luglio 18.1 ne e Pre- 
sidente del Magistrato? Ciù vorrebbe din- che S. E. Thair B* y quale Bast ia Agà 
sebbene facente parte del Magistrato , non concorreva col suo potere a iurri- 
spondere ai bisogni ed alle mire di quel dicastero , o non sapeva quel dicastero 

(1) Non postiamo unire uno nato dei casi nelle truppe che si in novano 
sparse pel varj lavori, perché il Magistrato non I' offerse ol pubblico. Pero dai 
rapporti parziali the ci favorirono i Medici in missione estraordinario pei vil- 
laggi • postiamo asserire che m generale gli attaccati furono in una proporzione 
maggiore del 10 per cento sulla totalità. 

(2) Colla parola truppe s'Intendono l soli soldati, escluse del tutto te fami- 
glie toro. 



Djfljfe ed by Google 



8 

dirigersi senza la Presidenza di S. E. Thnir Bey , né alcuno sarà da tanto di 
mettere in dubbio o la gestione del S'ignori Consoli , o quHIa di S. E. Raghos 
Bey antecedente a questa di S. E. Thatr Bey coi Commissario Sig. Henrlcy. Oli 
quante volle gli elogi male dettati anzi che onorare la persona cui *ono rfire Ui , 
tenderebbero a pregiudicate questa od aitili Noi amici ilei vero, «N turno una' 
»pifgazione a qiK'sio paragrafo qual.* si roov»Miiva , pi-otesiamto nello stesso tempo 
al rospelio iti quulsisia , the ficr la pristina e doli di S. E. Thair B< y , profes- 
siamo quei veraci seniioienti di slima e «li rispetto che da tanti anni seppe a lutto 
diritto meritarsi dall' intiera Colonia Europea. 

» Un nutre , I la fin du tuoisd \vn\ . inrsque la pe*te commettenti à *e mon- 
m trer fournsllemeut , une serrine géné>al<* «le tous les rff.-is lui preserite , ti' aprtx 

- le Hègtemeut , et fttt exècutèe dna* iota /e* quartieri musulmani de la ville 
» som la surpeillance rie chefs garriteti* ei de fruirne* gardennes èlubti* polir ce 

- servite , ei sous celle de* l'netki de ce* quartieri. C est à celie mesure que 

- P on est redevable, sans dolile , du non «leveloppemenl uiténeur de In peste a 
« une epoque où elle acquiert toujours de» nouvclles forces «. 

Complc-Rendu , P. 3. 
Un Capo Guardiano con quattro subalterni , e due esperti furono il personali» 
destinato alla tanta opera di uno sciorino generale di tulli gli effetti, in lutti i 
quartieri mussulmani. E per provare al solito la verità del fatto, e dell* clftVacia 
ottenuta si chiude il paragrafo con quel multo pos'livo: •* C' e*t ù cene mentre 

- que f oh e*t rédgvoble «un* doute,du non dèveloppement allei leur de la peste 
» ù une epoque où elle acquiert tonjourx de uoMebe* force* Con sua buona 
pace , a parole , risponderemo che nulla fu fallo. Ripugna al buon senso che in 
al poro di tempo , come ci vorrebbe lar presumere il Sig. Commissario , e con 
sì poca gente, occupali in quella missione, il abbia nemmeno la cosa progettila. 
Si traila o letteli ili nogiaja con alice migli;<ja di casi, ove vi trovet rie accovac- 
ciale e quante famiglie , e quanti cenci l Si tratta di una misura di lle più vessa- 
torie per questa popolazione . e pcniO della maggiore difficolta. Si tratta che in 
altri momenti vi voi e il concorso della forza arm ila pei conseguire in qualche 
parie lo slesso scopo ; ed ogni invece un capo guardiano , quadro subalterni , e 
due donne hanno tulio esaurito. Non negheremo che il Sig. Commissario abbia 
ordinato che cosi si I.. cesse, ma negheremo «he veramente rosi fu fatto. E ferini 
sempre sugli stessi principi di ribattere coi falli i (aliaci asserti . ritorneremo ai 
conti servendoci al solito delle sue armi . e ritrarremo il giudizio dal confronto. 
La peste nel decorso di questa campagna, si e moderata nelle sue fasi ? Si ebbe 
infatti questo noti dèveluppemmi alter leur de In ptxte A une epoque oit elle acquiert 
toujours de nnuvelles force* f NO, la peste nelle sue proporzioni percorse la «tessa 
parabola che negli anni Morsi, e forse an/i nell'epoca fissata •» du non déveUp. 

- pemeni - ha sviluppalo in più. — Riportiamo porzioni ilei suo Tableau compa- 
ra ti f de eas memuets de peste. 

ANNO 18,0-41 ANNO 1941*49 

Mars N. 2tG N. 96 

Avrll - 4(fl - 46 

Mai m 515 "84 

Juin - 914 -64 

Julllel «67 - 10 ce. ce. 

Vcdesi bene che la pesto nei suoi dati non ha mancato di tenere un pari de- 
corso di aumento, e decremento, e che anzi dopo il famoso sciorino (Mai) ci 
ha dato una cifra che calcolale le proporzioni, è maggiore d'assai dell'anno 
antecedente. 

- Une amélioratfon abietine celie aititèe dati* le servfce soni taire, c'est tnalgrc 
» le gran nombre de maisons que non* avous en quarantine, le peti de gardiens 

- de sante uitciuts de peste en comparaimn de I' annee dentière qui en a com- 
piè 11 ... . Ce rè*iiliai est diì ù la sèxèritè de leur discipline, ecc. ecc. 

Coniple-Rendu, P. 4. 
Se lutto deve essere relativo , se poche , e non - grami nombre de maisons - 
devono essere slate messe in quarantina (una volta che ricorderemo la riflra 
di 963 in confronto di 15*9) se e vero cune Egli tanto francamente asserì die per 
camminare « sur une èchelle plus large , ugnelle* entiere* , qttarliers eniters des 
>• cabanes nous avons envoyè avec leur* effels ei marchundties faire quarantine 
* oa laiaret • ed infine che * dans loute maison où la peste è* est declarè nous 

- aroni obligè ses liabliams d' en sortir ecc. Comple-Rcndu , P. 2. 3. 4 , non ci 
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sorprenderemo come vuole Egli sorprendersi che soli ire guardiani stono stali at- 
taccati . e per di più. desumere questa vantaggiosa riuscita alla nuova disciplina 
introdotta. Ci potrebbero fare risposta a questo, i fatti deseriiti da lui, successi 
nell'H-irrm di S. A. in Bas*-el-ihln, .ove la nessuna sorveglianza per parte dei 
guantoni occasionò la ripetizione di Uro 11 casi , olire molli altri. Ma per ballerò 
una iella via, e tutu mal* ri. ile , ci r impileremo al calcolo senza tema d* errare 
mantenendo il nostro sistema di procedere sempre, colle leggi delle proporzioni, 
e siccome luilo è Consideralo coniugio , e non altro, cosi reggerà questo nostro 
principio . se fu mai sempre accreditato quel tristo adagio che - remota causa , 
rrinovnutir effettui Quindi diremo, se sopra 157-2 attaccali si ebbero il guar- 
diani, qui sii d omo una proporzione di 1 J-ls per cento, e del pah se sopra 365 
casi st ebbero tre guardiani, questi costituiscono una proporzione del 1 :•> '/--'/"-ri sei- 
cento, donde d d iano sarà stilo maggiore in questa Campagna , che non nell'an- 
no 18U)-i1 e maggiore ancora più se abitanti ed effetti d' iutiere Okelte , quar- 
tieri , e case furono tradotti tutti al Laiz arci lo, iomu ei rapporta il provvidenlis- 
simo Sig. Commissario permanente. 

- Le /Alzarci a fui! cene annie une nonvelle perle don* la per nonne 
» de 9 un trenini Adjutant. A la suite de cri ivinemeiil malheureux , tatti Ir per- 

• sottrici aitai né ioni à /' imirienr qu* à l' cX'irieur de V Hubli*xemcni t fui min 
» en quaruniuine , et v flt spoglio. Toutes les puri fica ti otti le pitti xivires t et 

- les MM4 iruuitileuxex fureui patiquies Comple-Rendu , P. 4. 

Si signori sono veri tulli questi prodigi ma furono incominciati soltanto cin- 
que giorni dopo da che avvenne il gaso, e perché T perché tutti gli impiegali di 
quello stabilimento nimicavano degli effetti necessari ad effettuare lo spoglio , e ei 
perdi-ttero tanti giorni per nitr irli coi loro comodi datiti loro famiglie in città , 
colle quali vivevano in giornaliera corrispondenza , o dai magazzini dei Lazze- 
retto già tutti compromessi. 

- il evi auxst de moti de voi r de ne pax vous laixxer iqnorer qite )' ai eu de 

- la pan de Mexx. tex Congni* t.ènéraux de* PnlxxQnccx turopeintirs risidanis à 
» Alexandrie , tonte I' axxitinnce et le concours qite je ptutvuis diiirer W ettx 

- cltaque fois qu'tl s* est agi de ? application de» mesures de quorum urne «ce» ». 

Compte-Rendu , P. S. 
I signori Consoli in generale consci abbastanza di questi procedimenti, in- 
lesero sempre di agire indipendenti, e se alcuna volta accedettero, noi fu che 
perche Essi slessi cosi volevano, e non per riconoscere il Magistrato di Sanità, 
nello stalo della sua attuale organizzazione. 

- Une de ces mesurex Ut* p'tts uiilex , fui V organisat on d' un service spe- 

• Cial de proprelé polir lex ruex , et Irx places de la ville , et pour /' imerieur 
» de\ abiiatiom. Ce xervice organiti fonctuaina anni bien qu on pouvait l* t- 
» spérrr ecc. . . . Il est fdclieux que ce xervice n' alt pai pu contmuer de fon- 
» et > mine r , et qu' H sait lombi ù la xuile de qnelque* muleutemlux provenant du 
» mode de rembounemeot de fraix de xon entretien ecc. » >i. 42 noni mie cu core 
» à dèxirer , et à sotltciter que les immotidicex accumultes sur les èords de la 
» roer, le long d< s rivages du Port-Neuf , et surloul celles qui se non veni der- 
» ricre 1* oquellc Moharcm-Bey où elles ont formé avec le lems de vèrdahles mon- 

- tagnes . soieni enl» vés ecc. . . . L' adminiurution xanii aire x' est attxni occupte 

- activement de l' execntion de la parti* du li igieni» ni relative RISI cabancs , 
■ siluies daitx V enceinle de la ville ecc. . . . le Hiqiemem prescrivali auxxi le 

• comblement de toutes les excavalions failes danx /' cucciai* de la ville pour 
» V extr action dts pierre* > ecc. - i Comple-Rendu, P. 6 e 1. 

Non diremo le accoglienze che si ebbe quesl' alto di organizzazione alla sua 
pubblicazione. . che farebbe un ripetere un avvenimento tntppo sucido. Sebbene 
come si esprime e come vedremo in appresso , non fosse questo un parlo del ge- 
nio del Sig. Commissario, come principio . ma bensì una moclflcazionc ed una 
legge già dettala nell' epoca che Egli era semplice Deputalo al Porlo nuovo: pure 
se la pratica avesse corrisposto alla massima . e chi non si presserebbe ora di 
farne gli elogi? ma pur troppo al solilo si camminò in senso inverso. Non è né, 
che dei mali intenzionati si sieno rifiutali di contribuire a quel mexchino dispen- 
dio , si fu invece che lutti si sono opposti per non volere sprecare inulile mo- 
neta , una volta che il denaro si riscuoteva in regola , ma le immondizie si tro- 
vavano ammontiechiaie dove lo erano prima ; e lo confi ssa lo stesso Sig. Com- 
missario col desiderare rhe • les.lmmondices accumulicx sur les bordx de la mer t 
m le long des rivoget du Pori Neuf , et sourlotil celles qui se trouvent derriire 

- f oq uel le Mollar em Bey, où elles otti formi avec le lems dt veriiables mon- 

- tagnes , sotent enlevies , ecc. ». Questo Magistrato che comprendeva I due 
poteri j e pella cui unione in questa Compagna si sono operaie cose tanto grandi, 
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non seppe per primo logli* re quente montagne anche senni ricorrere alla bona 
altrui , lanlo pio se già nel regolamento sul quale Egli dovè basarsi dice che tale 
opera sarebbe esegu ti dal condannali , costume di tutto il mondo incivilito , che 
potrebbe volerci oggi far credere che S. A. dopo tinto fare . e tanto spendere , 
avrebbe negato quelle braccia, o quella vile moneta per pagarne di estranee? 
Eccoci radula tn acc oncio la slorla di quel regolamento. Era nel maro 1**1 che 
un i commissione spretale di soli Medici , fu convocata da S. E. Gaeianl B« y, per 
obbedire agli ordini di Sua Altezza m la quale avesse in mira il mia N>r inolio di 
arrestare, od almeno diminuire i progressi e l'intensità della pestilenza , che ha 
cominciato a risvegliarsi - (1). Questa commissione dettò un regolamento che fu 
inalz.no a S. A. ed approvato, col quale sì ordinava: 

a) « che cult' opera di facchini , oppure tlei condannali ai pubblici lavori 
» guidali da guardiani di sanità , vengano trasportale via Ir immondtzzr amman- 
» xaie ngti air) , e nelle coni delie cane , npazzatc le urade , vuotate le fogne, 
» e I poni neri. 

b) » che a pulire le strade, asciugare le pozzanghcic , e vuotare più fre- 
» qu< memento i cosi detii pozzi neri , aia destinato un numero conveniente di 
» condannali ai pubblici lavori i quali non pmvvharhimentc , e notiamo per un 
» dato tempo , ma contatti emr me e quotidianamente vengano occupati in qttenio 
» lavoro t ticcome praticoni in Europa ». 

Ed in vece si organizzo un serviz o speciale ad aggravio del particolari e si 
fini col nidi i fare. 

c) - Che sia senza Indugio , e da per tutto messa in esecuzione r* obbligazione 
» altre volte decretata da S. A. delle cosi dette baracche , rimpiazzandole con 
- altre più comode e sane abitazioni ecc. ». 

Eil a questo lu tosto dato principio per comandi mil iari . ed eseguito perciò 
dalle stessr truppe senza I' intervento del Magistrato di Sanità. 

d) - Che al prossimo temperami tirila magione invernale , venga provocalo 
« miio npurqo generale non solo delle baracche , ma eziandio nelle case misera- 
■ bili, « nei magazzini malsani della ciità ». 

Ciò s' intende da ripeterti ogni anno . ed invece toltanto alla Une d* aprile 
si parla di uno nclorlno generate , a parole più diffuso di quello lo prescrivesse 
il Regolamento , per i ti n supposto , per risultato nullo. 

e) « Che venga appianato il terreno , e riempite le cscavaziani esimenti nella 
» citi à e nei coniatiti ». 

E non e che da giorni , che le truppe furono per ordine del loro generali 
destinate a riempire te noie encavazloni lungo la strada che conduce al Mahmu- 
dlé , escavazioni che si ebbero nella costruzione delle nuove abitazioni , sicché 
posteriori al Regolamento , restando sempre nello slato loro quelle delle quali II 
Regolamento intende di parlare. È facilt lo scrivere j>er chi é lontano , fu ene- 
gitilo , ma noi che siamo sul luogo , che ogni giorno e* incontriamo in quelle cre- 
scenti immondezze, in terreni non appianati, in iscavi non riempiti . in istrade 
noo pulite ( passeggiale per i Bazzarri , e vi minaccia un* Asfissia dal puzzo di 
quel lezzo ) in pozzanghere non asciutte ecc., diremo senza tema di mentire « Hoc 
erat in voti-i ». 

A questi principali Articoli se ne aggiungono altri di non minore importanza, 
che si scrissero , ma non furono eseguili , e che sarebbe opera inutile II rapportarli. 
Tanto basii quanto alla parte ette riguarda le minare adottate , ed i rennltaii ot- 
tenuti pendant la Campitone del ih -J , nell'interno, ossia cita di Alessandria ; 
passando a tratti n r< i alquanto su quello si riferisce alle Provincie . quale se- 
conda parie; concludendo per ultimo coll'esporre altri fatti che riguardino la ge- 
stione sulla Marma , argomento di non minore importanza , sebbene abbandonato 
del luìlo dal redattore del Compie- Bendu. 

(1) Parole del Rapporto presentato da S. iY. cartoni Bey, a Sua Altezza. 

* * 
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